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Mantovano di origine, studioso di Charles Bukowski, alla sua opera 
ha dedicato tre libri: la prima biografi a italiana scri� a con l’aiuto di 
Fernanda Pivano, un romanzo con protagonista 
proprio lo scri� ore (Taccuino di una sbronza da cui nel 2009 è stato 
tra� o uno spe� acolo teatrale) ed un libro di aforismi pubblicato nel 
1997 nella collana Millelire Stampa Alterna� va.
Giallista, è uno degli esponen�  del cosidde� o noir metropolitano, ha 
pubblicato qua� ro romanzi per adul�  ed uno per ragazzi che hanno 
come protagonista il giornalista hacker Enrico Radeschi.
Ha collaborato con riviste e giornali come Corriere della Sera, 
Rolling Stone, Diario, Detec� ve Magazine, S� los e InScena Magazine.

Tu� o comincia con un weekend in Irlanda. L’addio al ce-
libato di Carlo Boschi, un trentenne milanese, impiegato 
modello e futuro marito di Sara. Insieme a lui c’è l’amico 
di una vita, Romeo, che, a dieci giorni dalle nozze, gli pro-
pone tre giorni memorabili a Dublino per festeggiare le 
nozze imminen�  con una sbronza colossale. Birra dopo 
birra, però, il promesso sposo fi nisce all’ospedale, in coma 
e� lico.Quando si sveglia, la sorpresa: Carlo è convinto di 
essere la reincarnazione del suo scri� ore preferito, Charles 
Bukowski, morto proprio quella no� e. 
Possibile? Da quel momento in avan� , la vita dell’uomo 
cambierà radicalmente. Rinuncerà a sposarsi, mollerà il 
lavoro, comincerà a rimorchiare donne nei bar e a vivere 
di espedien�  e lavore�   saltuari, comportandosi proprio 
come lo scri� ore statunitense. Un crescendo di avventure 
gro� eshe, sganghera�  reading di poesia, scazzo� ate nei 
vicoli e, naturalmente, sbronze colossali fi no all’inaspe� a-
to fi nale. Un romanzo sorprendente e ironico che, capitolo 
dopo capitolo, ci accompagna con uno s� le pungente at-
traverso qua� ordici anni di storia italiana.

Taccuino di una sbronza L’ira funesta
A volte basta un niente per sconvolgere la vita di una pla-
cida ci� adina di provincia. Basta, per esempio, che l’unico 
farmacista, corso in ospedale dove sta per nascere il suo 
primo f iglio, debba tenere chiuso il negozio: niente me-
dicine per gli anziani e, sopra� u� o, niente medicine per 
il Gaggina, un colosso di centotrenta chili con il cara� ere 
dell’a� accabrighe di professione. Quel giorno, senza i suoi 
tranquillan� , non riesce a tenere a bada la propria ira: in 
sella a un motorino scassato tenta di assaltare la stazione 
dei carabinieri, irrompe nel bar della locale polispor� va, 
picchia un vigile che vuole fargli la multa, per poi barricarsi 
in casa minacciando con una katana da samurai chiunque 
si avvicini. Al Piccola Russia – così viene chiamato il borgo, 
dove le strade hanno tu� e nomi di “compagni” e la giunta 
è monocolore dal 1948 – si scatena il consueto passapa-
rola. «L’ennesima follia del Gaggina, state tranquilli, non 
farebbe male a una mosca» assicura qualcuno. 
Ma quando il corpo del vecchio Giuanìn Penna, appena 
tornato dall’America dopo 30 anni di assenza, trafi � o pro-
prio da una spada, la situazione prende una bru� a piega...


